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Al personale scolastico 

Al sito WEB 

 

Comunicazione n° 61     

 

Oggetto: Accoglienza e vigilanza degli alunni 

 

L’articolo 28 della Costituzione recita: I funzionari e i dipendenti dello Stato e degli enti pubblici 

sono direttamente responsabili, secondo le leggi penali, civili e amministrative degli atti compiuti in 

violazione dei diritti. 

Durante tutto il periodo in cui un alunno è affidato alla scuola, il docente ne è responsabile, una 

mancata osservanza di tale obbligo darebbe origine ad una responsabilità per omissione ovvero ad 

una culpa in vigilando. La culpa in vigilando è l’accertamento, da parte delle autorità, che l’omissione 

di sorveglianza dell’alunno da parte di un docente ha finito per determinare un danno. 

L’unico caso in cui il docente può essere esonerato da tale responsabilità è rappresentato dalla 

situazione in cui il docente possa dimostrare che il danno era inevitabile in quanto talmente 

imprevedibile, repentino, improvviso da non potere essere evitato: ed è questa la cosiddetta prova 

liberatoria, quella testimonianza che rende chiaro il fatto che il docente non avrebbe potuto in 

alcun modo evitare l’accadimento in questione. 

Ciò premesso, si ricorda che nel comma 5 dell’art. 29 del CCNL  scuola 2006-2009 (Attività 

funzionali all’insegnamento), riconfermato dal CCNL 19/21 art 44 c.7, è previsto che gli 

insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni e ad assistere 

all’uscita degli alunni medesimi, questo per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni. 

Il personale docente deve essere presente in classe puntualmente. Presentarsi in ritardo in classe 

espone il docente all’attribuzione della culpa in vigilando di cui sopra; il ripetersi di questa 

negligenza costituisce un’aggravante. 



 

Se alla prima ora è un obbligo essere in classe 5 minuti prima, nelle ore successive ovviamente è 

sufficiente essere dietro la porta al suono della campanella o, nel caso che il docente sia impegnato 

in altra classe, nel tempo necessario allo spostamento da una classe all’altra. 

Confidando nella professionalità di ciascun docente e nel conseguente rispetto di quanto sopra 

ribadito, l’occasione è gradita per porgere cordiali saluti e auguri di un sereno prosieguo di anno 

scolastico. 
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Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Maria Beatrice FURLANI 
firma autografa sostituita a mezzo stampa ai  

sensi dell'art. 3 comma 2, d.lgs. n. 39/93 

 


